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Giovani dimostranti 
Nella no-tra città In mani ­

festazione si è fatta con un 
giorno di ritardo perchè il 
piorno f ida to p ioveva e «pian­
do piove queste man i f c s laz io -
ut non riescono bene 

C o m u n q u e *-i è fatili, a p p e ­
na è r ispuntato il so l e : credo 
che il jrrosso dei d imostrant i 
*i sia raccolto proprio a Piaz­
za D a n t e d o \ e li ho incon­
trati io e dove c'erano i fo­
tografi e a n c h e uno, mi pare, 
che opera \ a per la televi­
s ione 

C e r a un ragazzo — di quel­
li t h e ho incontrato a Piazza 
D a m e — c h e mi ha ricordato 
qua lcuno , a l tro tempo, i miei 
c o m p a g n i di .-cuoia. 

Ques to ragazzo era al to e 
m a g i o , rosso in volto, a g i t a t o : 
«tri l lava, t e l'aveva con il 
pruppo dei suoi che gli sta­
vano at torno tranqui l l i : la sua 
idea e i a che o g n u n o *i do ­
vesse mettere davant i al le 
m a c c h i n e per non f.irle pas­
sare. 

— r a t e come me — grida­
va — fate come me. 

V. se ne -slava orgogl ioso , 
fermo ( lavami a un camion­
cino. 

K' un g ioco facile q u a n d o 
i poliziotti sono d'accordo. Ci 
si met te davant i al la m a c c h i ­
na che c a m m i n a p i i n o , vol­
gendo le spal le al c o f a n o ; 
l'autista non o-a neanche s u o ­
nare il eiae»on per paura di 
fare arrabbiare i mani fes tan­
ti che -sono, intorno e rinift-
tert i i vetri. 

Quel ragazzo non doveva 
e-sere il pr imo in al tre fac­
cende. nel le aule , ma ora ci 
si trovava proprio a fare il 
eapo-e las -e . 

]'. ce I a v e v a ora con ine, 
anche s e non sapeva chi io 
f o - i . 

— A morte i comunis t i •— 
gridava — a morte. 

Ma non m'è parso che la 
pente lo prendesse sul serio: 
non d ico il g iornala io a l l 'an­
golo, né il lustrascarpe , ne i 
due barist i del caffè più vi­
cino. che erano liscili sul la 
porla a guardare , ma non lo 
prendevano MII «erio neanche 
le ragazze e i p iovanot i ! che 
con luì si a c c o m p a g n a v a n o e 
formavano la mani fes taz ione . 

Con quel ragazzo arrabbia­
to e "con gli altri io ho fatto 
una decina di pass i : fin q u a n ­
do la mani fe - taz ione s'è le­
vata dalla mia s trada, è gi­
rala in un vicolo per andare 
a bussare a un'altra «cuoia 
da d o v e nessuno era ancora 
uscito. 

Co«ì io ho vo l ta lo le spa l l e 
n quel r icordo della mia g io ­
v inezza , a quel la tr i l la s t a g i o ­
ne mia di l icea le , q u a n d o — 
ed c e c o al ricordo m e ne a d ­
doloro ancora — mi ritrovai 
un g iorno a c a m m i n a r e con 
una grande bandiera con fa 
croce uncinata da vani i , usc i ­
ta da chissà dove , e un te­
desco dal marc iap iede ci fa­
ceva la fotografie e un ra­
gazzo a g i t a t o ci g u i d a v a . 

Kravamo in un'altra città. 
in un grande v ia l e a l b e r a l o 
e p ieno di so le: gli a n n i poi 
della guerra a v e v a n o w p p e l -
l i to ques to ricordo, ann i di 
guerra e rovin--. e anni pieni 
anebe del dolore di non ca­
pire perchè precipit . is-c resi 
la storia della nostra Patr ia . 
e nascessero croci unc inate 
sui nostri passi e il p u m i -
litare noioso d i v e n t i l e il mi­
l itare. e tornasse sui di noi 
la guerra, ancor fon pr in . i 
che con gl i scoppi , noi passo 
dei tedeschi , del le loro art i ­
gl ierie che o( cu l l avano la 
ritto. 

Ogni cucrra e.-.i - f i l a per 
noi fin'allora ;nr.<inzi!iitr«> ima 
s taz ione di rrpir.if'-stazione. e 
morte a tizio •• morti- a cfti««. 
e ritorno pacifico a cn-a m 
gruppo con gli amic i , infine 
re ne era rimasta l 'amari in-
certezza del d o m a n i . • he tut­
te quel le parole re - tavano fra 
noi r d i v e n t a v a n o già fan». 
rnn«trno-i fal l i per la nostra 
Tita. 

Ma perchè mai ri iordar*i 
ora di un t empo «osi lon­
t a n o ' 

Forse perchè il ragazzo 
esag i ta to del l 'a l tro g iorno a 
Piazza D a n t e — era ch iaro 
— non - a p e v a quel ( h e «i 
facc<-<\ for«c perchè gli altri 
intorno c a m m i n a v a n o dietro 
di Ini ma p e n s a v a n o a d a l tro , 
r o m e al lora io r icordo di me 
e di tanti , ma soprat tut to 
perche — e c c o — i"» m e li 
ero vi«tì intorno — nei (licei 
pa««i fatti a p p r e - ì o ai car­
telli a lzat i «ontro di m e — 
i volti noti degli a s e n t i in 
borchesr . « ol m a n g a n e l l o e 
la piatola nascost i s o n o il ve-
«tito. far larzo a l la gente . 
fermare le macchine , far da 
maestri di scuola in questa 
impresa per i r a s a / z i - C o m e 
facevano i pol iziott i a l lora . 
rome a l l e mani fes taz ion i dei 
fa-cisti . 

•»enza fermarsi, e noi poi ci 
si squagl iava prima del di­
scorso;* Altra gente si è a v u ­
ta intorno in questi anni , al­
tre grida >i sono levale , e i 
passanti si sono fermali , ed 
o g n u n o è -«tato capo a si-
stesso. 

Ma ecco il ragazzo rosso in 
in faccia, ora, a riportare il 
r icordo: ed ecco quel lo dal 
viso Ix-afo e indifferente che 
gli va dietro, ed ecco la ra­
gazza ed un g iovane con lei. 
ed ecco i voll i dei poliziotti 
sul marciapiede — 1* r.ig,iz­
ze e i radazzi non li e mo­
sconi». li s cansano e li ur lano 
-enza ha lare n- loro - c-.l ••• -
co li davant i .1 tutti cammi­
nare piano la • se icento » e iti 
quelli che gu idano la mani­
festazione. 

Urano delle t balil la > a l lo­
ra le macch ine dei fascisti 
che c a m m i n a v a n o a pa-so 
d'uomo davant i a noi. 

Noi e r a v a m o un gruppo di 
studenti amici , insieme ci 
f ermammo infine, insieme 
i m p a r a m m o il vero significa­
to del le parole e delle cose. 
ins ieme i m p a r a m m o ad odia­
re il fasc i smo: ancora insie­
me e r a v a m o q u a n d o arriva­
rono con le armi i tedeschi. 
e a lcuni dei nostri maestri 
andarono ad ossequiarl i . 

Di moll i miei amici io 
poi non ho saputo più Mieti­
le — come è capi tato a tulli 
gli i tal iani —: .s'allontana il 
loro ricordo con la guerra. 
Ma rc-la nncora l'onta di 
quel le manifes taz ioni , il do­
lore di aver cap i to tardi. 

Ci vo levano quel le grida di 
quel ragazzo esag i ta to l'altre» 
giorno, e j poliziotti intorno 
a lui e l'indifferente allegria 
degli altri a riportarli alla 
memoria . 

ALDO DE JACO 

La ferocia de i t e r ror i s t i b i anch i Un articolo del "Genmingibao,, 
sui compiti dei patrioti ungheresi 

Itl'DAI'l-'ST — l'na delle vittime ilei terrore bianco viene sospinta per le strade ila! suol prrsei'iitori prima di essere 
linciata. Decine ili salme di comunisti, di acrnti di polì / ia. di ufficiali e di .soldati fedeli al rcRinic popolare vengono 
rinvrnute nelle fognature, nelle cantine, nelle gallerie della metropolitana, a mano a mano che 1 i|tiartieri di lliulapest 
venuono ripresi sotlo il controllo delle truppe mvlcl ic l ie e del governo Kadar. 1 cadaveri delle vittime mostrano tulli 
i se;ni di feroci sevizie (Dal settimanale • Kpoc.i 1 
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OGGI SUGLI SCHERMI PARIGINI IL f,TILL EULENSPIEGEL,, 

Gerard Pliilipe ci parla 
della §ua prima reg ia 

Il bravo attore francese è finalmente riuscito a trascrivere perii cinema il famoso romanzo 

ili De Coster che ha quale protagonista uno scaltro popolano fiammingo del XVI secolo 

(•éraril Philipr <ll secondo da sinistra) nel « Till Kulrnspirje ri » ili cui è stato regista, oltre 
rhr protagonista. Il film, g irato a rotori in Francia, in Svezia e nella Germania est. viene 

presentato a Parigi questa »r ra venerili, in prima \ i t inne mondiale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I . 8 — Domani s e -
a sugl i schermi parigini v e r -
a pre.-entnto Till Eulenxpìc-

gcl. :'. film a color: d. retto 
da Gerard Phi l ipp e tratto 
dal romanzo di Charle.-. ne 
Coster . A v a n ' i che lì p u b ­
bl ico dia i: .suo giudiz io su . la 
pr ima rea l i zzaz ione c i n e m a ­
tografica. in qual i tà d i regima, 
del bravo attore f rancese . a b ­
b iamo v o l u t o r ivolgergl i a l ­
cune d o m a n d e . 

« Ti l l Euienspifoe. ' — e. ha 
de;;<» Phi l ipe — d e s i d e r a v o 
farlo ;Ubi*o d o p o Fanfan la 

jTn/.-pc co.i la m e d e s i m a rroti-
pe e '.o . -ceneggiatore René 
W h e c ì e r ?'era messo , con m o l ­
la a t t enz ione e affetto, a t ra -
-crrvere per Io venermo il c e ­
lebre r o m a n a . 

II p r o g e f o d: C h r i s i i a n - J a -
que e m;o. però, nel 1952 
naufragò . Io ero d e c i s o 3 non 

m o l a r e . Ed ecco ene . ne , 
1954. incontrai Jorts J v e n s . 

che .-iti p;i(i:f. b: u-Mito \. v o | • A v e v o ,'ie.~.'-<i — cont inua 
dal l 'occi ipònte -pa^no.o . cu | P h i i i p e — d: a-pett^re 1 tren-
fendeva — .-egtnta a dire Phi-. ' i . i- nque rumi por cominc iare 
l i p e — T.11. g iov ine t to — rac- je iio ant ic ipato ci; due .•inni 
c n n t j I V C'u-'.r:— a v e v a c i t - 1 . ; ... ,, proge'to . Ho -.KIWI-.» 
turato un ii.-rcìicttn. U» :no. .. T l , ? £„•„ i r g c . . , „ , 
Siro fe l ice a -no pacirr. ene i 
gli d : - e : - Til l . non t « . S l t e r e \ ™ * " • * " * """"»•' * - « p : a . l u io 
mai in l iberta ad un « - - e r e ! — r S - :ns..«!e — a v e v . «i. 
v i v e n t e , n be.-tia che sia. per- j v . n t i n u o la p-e -enza sfte'.f.:..-

che potrebbe odiar : e -areo-j.-a. accanto a me , di J o r i s 
be giu-:<> che ti odi.i—e. L a . J v n s . e i e ha v i s - j t o .a v :a 
liberta è un bene pre^.o-o .. ,,y; s ] n . r\h\ a s ! 3 n 3 . . . _ . „ 
Ti l l . 

Lei mi ch iede come vi pò.,.,;. 
esNpie registi e interpreti 
principal i nel m e d e s i m o je:n-
po? La cosa non è nuova . K.o 
abi tuato , in altre occas ioni , a 
osservare i m o v i m e n t i cii mac­
china . In Tilt Eufenxpiegel , in­
v e c e di osservar l i , li d i l i g e v o 
e da o--erva"ore. |ii i ,e ero 
.-tato un tempo. :.<r. - v o 1,1 
ruolo d'attore nel .-en.-o in 
cui attore significa *' l 'uomo 
che agisce '*. Arr ivava il mo­
mento in cui d o v e v o iute: p i e 
tare il ruolo di Tiì l . T r o v a v o 
ques to .-.stante comodi-.-tni;- e 
mol to pratico al t empo - tes 
^o. Comodo, perchè riduci-va 
i piob'.emi del la prodii.'.of'o, 
e<-endo l a t o r e -ni p o - ' o . 
pratico pei che» 1! rei;l-ta i'.-i:i 
doveva -piegar»- quel che do 
veva fare al l 'attore. Per r.->n 
perder t e m o o indo--a\>i 1 
costumi di T . l di prin.a mat­
tina. Se avevi» da rec i tate una 
<cena del icata , ni; m e t t e v o 
davant i a l l 'obiet t ivo e Sers;e 
VaP:n. .1 mio pr imo a . - i - ' e n 
'e . ( l ina g.i o-dini per l'iniz o 
eie! ;a\ o~«>. M. sent ivo nio. c> 
-ir;i:o CITI c|;ie-t.i c(/t((;n- e 
una volt;, "girata I;i - c e n a ' ' 
: p.i'err ci. o^nur-..- ci> . :\\ n .-i 
o r permetter ,,no ;, co .p > -, 
curo di a v e i e u n ' o p i n i o n e . . . 

Gei a l Pui l ipe . o:n. e: p;,:-
..'1 (ieiìe =ei -e t t i inane pa--; i tc 
nt'i... -.il,, ri: inont.i^gio, f c -
bici .-.Li n a n o , e di qu.incK> 
p i e - e n l o le p - , m e bobine ;• 
Rene C a . - . in:: .? " ( .m.d. / / ; -
d un e-o-ri erre e ri q u a n d o 

|x ' «111 "« :n- 1 .at.i • 
u la chiama -— rie" 
. ' iel le parole e dei 

--•ito — e^.. con 
l' icndo come un rd-
un'avventura prjt-

-pecie r: 

grand: vacanze , restando in­
teso che si faticji di più riu-
rnnte le vacanze che durante 
tutto l 'anno.. . ». 

C o m e |>e: il coiore Phi l ipe 
s'è r icordato di LJrueghcl per 
quanto n g u a r d a la mu.-:ca 
Georges Auric non ha potuto 
d i m e n t i c a l e Richard Strali.--; 
che aveva preso Til l per il 
tema d'uno dei suoi p iù af­
fascinanti poemi s infonici . 

YVONNK IlAHY 
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La S e c o n d a C o m m i s s i o n e 
p e r m a n e n t e de l S e n a t o ha 
c o n t i n u a t o ieri la d i s c u s s i o n e 
del d i s e g n o di l e g g e di in iz ia­
t iva p a r l a m e n t a i e per l'i.sti-
t u z i o n e d e l l a Cassa naz iona­
le di p r e v i d e n z a ed as s i s t enza 
per i n g e g n e r i ed archi te t t i . 
La Cassa avrà persona l i tà 
g iur id ica di dir i t to pubbl i co . 
La l e g g e p r e v e d e l 'obbl iga-
t o n e t à d' iscr iz ione al la Ca.-.-a 
di tutt i g h archi te t t i e inge ­
gneri iscritti ag i : albi p r o l e - -
-lonrili. che a m m o n t a n o ,( c i : -
ca 'Ja.nfHi di cu: 8 000 Uberi 
profess ionis t i : l 'erogazione di 
prestazioni di t ipo p-ns ioni - t i -
co p e r inval idi tà , mor ie e vec­
chia ia a p i eno i m p o r t o per 
c o l o r o che non fru i scono di 
altri t ra t tament i prev idenz ia ­
li e d i f f e r e n z i a l e per gli a tri 
i-critt:: 1', r e p e r i m e n t o de i 
fondi nect—-ari a t t r a v e r s o un 
si.-tema m i - t o c h e p r e v e d e 
contr ibu i i ind iv idua l i deg l i 
in-cri t t : introitat i t r a m i t e le 
e -a t tor ie c o m u n a l i e contr i ­
buti a car ico de l c o m m i t t e n ­
te dei proget t i ed e laborat i 
tecnic i e segu i t i dag l i i n g e ­
gneri ed archi te t t i in-cr:tt i . 

L'oig.trio eruttale del partito 
cetmitni\i.i u»i<\>c, Gcnnun^icuo 
ha pubblicato il 4 tini emine un 
aituolo ili fondo sulla sutia/ione 
tri l'nghciia, dal titolo 'Pa­
trioti ungheresi, lottate per ili-
tendete -il socialismo e pi? 
n/>.\ul'are la re>tauiadio'te io'i-
t'omolu/ionatia' ». Ecco il te­
tto intentale dell'articolo: 

I.'Ungheria è in 1111.1 <iuu/io-
ne ili yr,r.uulf caos e pencolo, l! 
troverno \ a i ; v . mcap.ice pertiiu» 
ih proiei;s;i*rc '••» s'viiri-z/a >h" 
prò,ir o \ tumiero ile^u 1 sieri, 
li» . 1» l'iiui.ito .i tradire ì.» i.»u-
•>3 dei x>L-ialivmo in Uii-4"i*r:.i ^, 

;^i in:i:t-ss; nazionali ile'. pac<e 

Inuf N.is;v 1>» organizzati» W 
"Uo governo in qualità ili co-
nuinivta. Al momento ili j»unii;-
re la carica ili capo ilei governo 
lu dichiarato :! sue» Ji-siileru» 
di e-.--ere ffile'.e a'.l.i causa ile'. 
soci.\li«vvo >i\ Ungheria. Alla 
luce delia situa/ione Attuale, 
nondiineiio, le sue dichiarazioni 
\i dimostrano e»»cre state sol­
iamo una frode. Ora i contro­
rivoluzionari unitluTOM, si rin­
tanilo il caos creatovi sotto il 
governo ili NJJ;V , hanno ripreso 
!e loro attività e il hanno tonna­
to partiti, gruppi ed altre or­
ganizzazioni sotto vari nomi, 
per sviluppare un treneuco at­
tacco contro le forze rivoluzio­
narie. In molte località terrori­
sti controrivoluzionari hanno 
assaltato «li uffici de! Partite» 
comunista ed hanno ucciso i vuoi 
membri. Perenc Nagy, un capo 
controrivoluzionario c h e era 
fuggito all'estero, e molti .'Uri 
politicanti reazionari in esi.io, 
si sono precipitati a Vienna o 
sono direttamente ritornati a 
Budapest per impegnarsi in at­
tività cospirative. \-.\ lascsti 
hanno attraversato i confini 
austro-ungheresi un gruppo do­
po l'altro, con le armi alla mano, 
e sono entrati in Ungheria. A. 
tempo stesso il governo anier:-
,.1110, che non hi mai cessato 
vi, auspicare apertamente il cro'-
!o dei paesi .socialisti nell'Euro­
pa orientale, ha » re»o tributo -
all'Ungheria sprofondar.» ne! 
terrore. 

1 patrioti ungheresi possono 
ora vedere con chiarezza che 

terroristi controrivoluzionari, 
pur levando Li bandiera de! 
patriottismo, uel'.'inihpctulenza e 
della libertà, u» nessun modo 
rappresentano gli interessi na­
zionali del paese. Issi trailisio-
nii !a nazione ungherese ed i 
grandi patrioti ungheresi l.ajos 
Kostuth e Sandors I'etoefi. Que­
sti controrivoluzionari sono in 
realtà gli eredi diretti di Horthy 
e de! terrore fascista che governò 
l'Ungheria dal M»"> al 194^ 
Durante il periodo m cui 
Horthv fu messo a! potere dopo 
ti rovesciamento della repubb'.:-
i j socialista ungherese nel i'»iv 
da parte delle forze imperia­
liste. decine ili migliaia ili ope­
rai ungheresi furono assassinati, 
70.030 persone furono arrestate 
ed imprigionate ed il Partito 
comunista fu costretto alia t.\an-
dt-stiniià. 

Non solo ii regime reazionario 
di Horthy imposcri il popolo e 
esauri le risorse niateruì: del 
paese ina. :n seguito a'.la sua 
partecipazione alia guerra anti-
sovietica di Hitler, si \ c n l i , ò 

quasi compierò io.!ass,, dei-
esercito ungherese e l'intero 

paese fu occupato dalie lorze 
hitleriane ne! 1944. l u soltanto 
per l'eroica avanzata delle trup­
pe vovictichc e per l'attiva coo­
pera/ione dei comunisti unghe­
resi. di altre forze patriottiche 

de!.e larghe masse popolari 
011 le truppe sov ieriche. che la 

uà/ione ungiiere-e recuperò '1 
•.jj :iul. pendenza e 'a su» ..-
berta. Il' possib. e iiie :. pa­
triottico popo'o ungherese d -
:nent..hi q-je-ta dolorosa lez.o-
ar, ancora tre>«a nei.a iU.» n»c-
nior a? I.' possihi'c cons derare 
patrio:! . rc'itti delia a u a ii. 
Horthv ,he a\e\a portato ai 
d;-a,tro :! paese ed :. popi» o? 
L' pojsib.'.e aspettarsi the 1 tcr-
ror.st. iontror!vo'uz<niari. .in-
:i,otnunist: e d jnt i iovier , ;. 
oro 1:1 a mas-acrire ^1- opera: 
ungheresi a ro-e-- . ire \'. <'stc-
nu ,o..aiista •" l . i^ ' icra e a 
portare i'Unghcr 1 a' a i t f . u 
d:>trjz one a cu. !a p,»"rto Hortv. 

aspettarsi che e»si 

1 ̂ rav .gl iato. guard 
ucce l . tno . -orr .de e Io lancia i , , , • , , , • • , , , , , , , , • • , , , , , , , • • • • , , , • • , , • • • • » • • • • • • •••••«»•••• M I M I M I I H H M I •••• i i i i i i i n i n m i i i . 

C0-1 q u a n d o T; . 

e poss:bi!e aspettarsi che 
d :fendano I'ind:pcnden/a e 1 
:hertà un»heres:l' Tutti i pa-

:r.ot; capaci d: g..id i jre .n 
nodo corret'o .'1 sinu/l . ine r.-

'a sua lotta cadano ne!!e mani 
degli avs-enturieri contror:vo-
iuzionari che erano stati scon­
fitti e scacciati. Perciò il compito 
urgente, per i lavoratori un­
gheresi e per tutti i patrioti, è 
ora di mobilitarsi immediata­
mente e, avvalendosi d; tutte le 
possibili circostanze, unirsi con 
tutte le forze che possono essere 
unite e non perdere tempo a 
superare 1! pericolo della contro­
rivoluzione. a salvare !a iau»a 
ilei socialismo ed a salvaguar­
dare l'indipendenza e !a '..berta 
de'I'Ungheria popolare. 

I ' assolutamente erroneo ri­
ferirsi. come qualcuno ha fatto, 
agii avvenimenti di Ungheria 
esl a quelli di Polonia negli 
stessi termini, l a Polonia ha 
persistito ne! suo sistema socii-
lista, ha continuato il suo ap-
pOiTgio a! trattato d. Vars.ivu 
e !a sua po'itica di amicizia 
con l'Unione Sovietica. Ma in 
Unirheria i controrivoluzionari 
hanno preso il sopravvento e il 
governo Nagv ha annunciato i! 
ritiro dal trattato di Varsavia. 
Il Partito operato unificato po­
lacco ha sotto'ineato in un» 
dichiarazione che - !e forze 
della reazione che spìngono 
l'Ungheria al disastro trovano 
in Polonia una decisa condan­
na -. Tutti i socialisti do­
vrebbero adottare tale atteg­
giamento. 

1! popolo lavoratore unghe­
rese non è isolato né senza ap­
poggio nella sua lotta. 1 lavo­
ratori nei paesi collimanti con 

l'Ungheria mostrano profondi 
preoccjpaz.ione per la sorte de! 
popolo ungherese e per i! futuro 
della causa socialista dell'Un­
gheria. L'opinione pubblica nel­
l'Unione Sovietica, in Cecoslo­
vacchia, in Polonia e in Jugo­
slavia ha rilevato il pericolo ci. 
una restaurazione controrivo'-j-
z!onar:A in Ungheria, evi h i 
espresso i! proprio appog;,o a! 
popolo lavoratore unghereo 
nella stia lotta per sa'vagliarci t-
re la 1 uis.i socialista. La d re-
z:one de! T'armo comunista ita­
liano ha richiamato in modo 
particolare l'attenzione su"a 
necessità che, ai momento pre­
sente, truppe sovietiche siano di 
stanza in Ungher.a, perché al­
trimenti l'anarchia e :! terrore 
bianco sarebbero ineviribill. 

Mentre ila i! suo appogg.o al 
popolo egiz.ano, .1 popolo e -
ne«e s. preoccupa mo'tn d» v.-
cmo anche della 'otri de! po-
,.oio tingnerese contro co.irò 
che vorrebbero restaurare!.» c->n-
trorivoitiz one. l a attinie - t a t -
zione in Ungheria ci ricorda '.\ 
situazione in Cima dopo che nel 

Cianj K.u Sci L'm: 
(ling-ue: tradirono 'a rvoluzio-
ne. Ma il nopolo unghere.e o^-
gi ha condizioni ino io p'ù fa­
vorevoli d: quelle che :! popo'o 
cinese aveva a'.'ora. Siamo con­
vinti che, malgrado serie d-f-
fico'.tà temporanee, il popo.o 
ungherese troverà la strada per 
affrontare tali difficoltà e per 
conseguire la vittoria finale. 
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il giudizio di un borghese 
sulla Polonia e l'Ungheria 

n e . c:e.o. 
v e d e il :«>.-;o n<*\ padre. 
-: -<-n:e rtbb^st;.nza forte p; r 
:' t tare i«-r»":-i '.. S p a g n a .: 
per li. .1? z-'"'''• ' V . v a !.. 
"..berta! » :• s;j., p.^dre. che 

•raenuo F" s; 1 q . i -
m u o v e 

muore 
- ta n'e 
•1 fi. n i . j 

• Per q .anto r .guarda di 
colare — e. dice P n i l i o e — ci 
s.arr.o s f e n u T ! a que l le tona 
Irta che - r i trovano nrl .e te­
le d; Bnie^riel . c ercando tut-

"avia. .T r.nn f 'rn' . -r- a « e . e 
c*>rnr>--v c m p r.-"cn'- » 

PKK I / I W I O ALLA MOSTRA DI M O V A YORK 

Procede eelermenle 
Vesame delie opere d'arie 

,om>scor»o senza e \Aiz - " i - i .* » 1 o:ta i i : 
•o!o una Ungheria social.sta pu.» 

J litenJerc la propr a indipcn.ien-
l'a e '.a propria libertà, adem­
piere a: propri -nreresc- : i / , i i -
T» .. e <-c^afe ;. cimm'no d 

I an paese pro>pero. torte e fe­
ce. 

. N'egi. and.e. ann. trasc»».-». .. 
j s o p o o ungherese hi gettato ton-
jdamenta per i social srr.o. La 
!-..isse opera a ungherese ha e'.-

I.ti Coiiiiiiission, ' iiu ,ui( ,il<i lm ( o m p i i n o j | suo l. ivoro m l -
l<i (ijilliM-in f in i r i i l ina (Irjrli L*ffi/i - ('In* sono i COIII |IOIICIIIÌ 

innato siitema de 

.1 ^"onde doctìmentarr.-ta 
P i mani fe - iaz ion i in «pie ,, u n a o , e . An.-he !-.i:. d«i buon 

«ti anni d o p o il f.i«r l i m o non'{ j^: „ : j f ; p a e . - : B 3 <- . . p-rt-a j - 1 ^ - , , - , n io ,"„ •,-.»" ua.\ ~" — 
è *t«ta avara la nostra MI». ; . , . . r G e r m a n . - . d: re , .~u \ / : r , . „ d : Tr-l F.,r,„*pegr,;-. l»r.>cedon.. ce lermente . a tp . . . .ver comple ta to ; > ! i , „ i e | , i e r t 0 : . o a ^ i . L"n»,n.-,- v i i e 

r.^: cpMlcuno ha rcrm.ì.o a n - . ^ . . a te .* le v c f n d e n T . . | , ( , - ; , . , „ Pn.: P ? - n.» . o-v. | R o . l i a . = ; ^ n : l o e : ; r , r o : ì l . , f l p i V : t . , . i m i
H . ; , v n > e , e l e ^ ' a approvata „ ^ ^ 0 , ^ -

ehe , Mobil* o l ire le m a e r h . - | l ^ oa-a p r o o u t t n e e Dei. e. ! p : e - o 4 .e Rer.e c i . , r h , ?< r - i m ^ i o n e . n c a r . ^ t - r e c e n t e - > - p i : a I e in altre g a l e n e - 3 - le lettere n. A n n . b l ; C iro 
ne — 1 trollej che b a l z a v a n o ;b«r . .no er„ i r o l . o i n t e r e - - . ? | r o - - . . m + n U . r<-2.one q.ian.io :n-.cnte d.i:.« .^toiui:. —/i»>u< ira r .nie--o a! giudizio d e l | " i r a ài Aulo Greco, e della 

bibliografia riell'Ariostc 

| n t 

d n n tratto in «iris ma Ir (.. qje.-:.i produzione. T:i . 
c a m i o n e t t e urlanti e l i veni ­
v a n o a d d o g o e i pol iz iott i in 
horehe^e ac i ta t i r l i <i facr-
Vano inforno con i m a n g a ­
nelli , i l i ì : q u a n d o non na*eon-

e v a n o nei portoni le l o r o i ( ] ; -j. 
farce note, f o n i e ri^ord.ir-»-
in qne*te i*c. i»ioni dr-i l<.n 
tani tempi q u a n d o -i m a n 
sa in frotte m n rli a j e n t i ai 
lati , a r inqne pa>sj l 'uno d a l - ; 

*v*<* l r t 

n e |niJ ci: t.r.to . Efi a.--a: jx)p<i.a:e nei pae>i 
I .ngdj :eae.<ca. A l i i n i z . o 
'56 c o m i n c i a m m o a lavorar* 
sul la ba.-e d; un* n j o v a ^ r . | i .zionri .1 m c n ' a 
negglatur*.. d; Rene B a r j à v c l , i - f ^ s 0 c,:r..inG., 
que-t.-;. nel la qua le alia - t o n ; . ' 

me.-colano : aranci. 
ep -ori .ie..H -ter .a ri. F an ir . i 
i l i o rir.f del - e . i l re - imo -e 

^•'.i •».!». <••• .-.tei n-jO 1:, : -tir» 
? r,r, e , »,;<•/: eo.-.tad.ni » 
I.a 

-cenei5?:a:u:.i pri - ì f 'e l C o n s i g l i o superiore del- 'C'onsigl io superiore . 
t . vamente »'e be l l e arti per accertare l e ' 

. - l e n e g - H i i r . , q. ia. 'e i o n - | c ' o n d i z l o m e , a idoneità d e l - | 
g.o e .! m u n - i ' * 0 p ^ r ^ P™*"»;*- P"" !-« M"' ' e .-tra del Rinasc imento ;:al;a-
• ii..a re^. .z ; n o a X p w v - 0 r k ; 

z<.z.one. S.1...1 te.a. . ^e- : . . .,-j T^, Commi?- ione . che e K I U V V I / V » T» r-rt„-.„ . • -
. n t . - . w . , , . . : m o v . r . o n : . u. -comporta dai P r o f e t i ™ < ^ } £ r ^ ^ ? ^ £ \ l ^ ^ X r c Z f r ^ Z l 
n.ao -i.r.» p-ovenpon- . c i . r e : - j iucenin: e Gian A l b e i t n !*©-, ,„, R ! n „ c - . m e n t o „ e n o n n o | r,Pre-., . „|tr«. ràtt iv'tà V O I T , , ™ 

I lavori dell'Istituto 
di studi sul Rinascimento 

ra di Gtme-ppe Fatiru. Il Con-
- gho ha poi approvato il pt$>-

. dramma del l ' imminente anno 
j accademico delia Sezione iom-
1 barda, che, *otto la presidenza 
idei prof. Giordano dell 'Amore 

trticci. 

urber.a appre-a n»l-
l'altro, e q u a l c u n o c r i d a t a . i infanz. ia . Ti l l la met terà , ne". 
« 1 p a t t a n t i g o a r d a v a n o seri i film, a i s e r v i z i o ck l la causa 

n . f n e aall" nt fnz c n e d e . . a i 
,eq. ;enza. K s. r . ' orns ^e.vpr, j ^ f t u : ° 

merco led ì 
?...» sceneggiatura per . . .u 

e da! tecn.ee» del 
Liberti . h< 

-:ra:e in inirr.sKini .e 
trascritte sulla carta >. 

:aee 

ripre-o. o)Tr 
re- nella sede di P a i a / / o Strozzi. > «• l e mo-tre scientifiche le 

i n i / i a . o , - f,tto .a presidenza dei pro-| .- . ,e importanti pnbhi .c^/ imu 
l e ; a m e direttOj fe^or Mano Salm. K' «tato .con ,a stampa del volume dei-

opere c h e M trovano ,esani .nato io stato dei lavori . ) a nrof.««a Cantore f . ibn tllu-
alla Gal ler ia degl i Uffizi, re- per :1 cart«g)fio di Lorenzojj trot i milanesi del rinajci. 

' d i f e n d o u n rapporto che , d o - i D e ' Medici • quel lo per i i x«-Jmento. 

del le 

t-urra-
-.vento cap.tal.sta eci e d se.i-
ata a - a>-e 0 r ce.ire de. o 
Ma:,. 1 v.iritad "i a-i^'nere-i 

i.> :o ro a terra a lat ton-
e s. -0:10 ai e »" a .a .-ri-

«la sic.."ver co :«:rj v«s'e:t •» l 
fr.irt, v.snqu'srat. da. popo\-> 
a voratore ungherese « t u re-

-t.srrat: ne'la t o«: tiiz.one de la 
Repubb ,ei popo'are ungherese 
del iv)49. I-a Cosiituzicne sta-
b.lisce ^he la Repar»b!.-ca po-
oo'are ungherese dese salsa-
^uardare il potere po'.l-l^o e !a 

Serti »le! popolo 'asora:«sre, 
difendere !'.nd:peiden/a «le" 
pie'e, 'ortare contro r.rre 
torme il. itratta.Tiento e or : i -
n zzare 'e t'or/e s c . a l : per at­
tuare .a io«t,-j/ one soc al.-ra. Il 
popolo lavoratore ungherese non 
permetterà mai che i frutti d<!-

II piil»IWici.vtci e scritto­
re politico borghese Isaac 
Deutdier ha scritto per 
! ultimo »i i( ni ero del­
l' H-presso una in'eres-
.s'iirile di.suiiiinci degli a c -
rcriniieiiti polacchi e 1111-
uhtTfsi. A'c pubblic'uaiiio 
(jni t bruni più sicpii/icii-
l ici . qitule contributo nl-
l'cip/iro/oiiciiiiiciifo e alici 
c/i.scii.s.sioiie (ìrlle c/riim-
imtticlie •' triicpc/ie espc-
iienre che il movimento 
MICIUIÌ.-IIII lui compiuto e 
sta compiendo 

Ai comunis t i polacchi 1 
inciti di Poz.nnn nel l 'estate 
scorsa g iunsero c o m e un m o ­
nito t e m p e s t i v o e sa lu tare . 
Poznan li rese consapevo l i del 
so lco c h e si era aperto tra 
il gruppo d ir igente e le c lass i 
lavoratric i . E li c o n v i n s e a n ­
che c h e s e i comunis t i non 
a v e s s e r o as sunto l ' iniziativa 
di tagl iare ogni ponte con 
l'età s ta l in is ta . la des ta l in i z ­
zazione polacca sai ebbe 6tata 
messa in at to dargli a n t i c o m u ­
nisti. Por questa ragione il 
P a i t i t o comunis ta polacco non 
si è s e r v i t o di Poznan c o m e 
di un pretes to per un n u o v o 
g iro di v i t e , d a n d o anzi un 
ri tmo più v igoroso al proprio 
processo di democrat izzaz ione 
del la v i ta pubblica. Il p iù 
importante -sviluppo pol i t ico 
dopo Poznan è s tato di gran 
iunfia la formazione di un 
forte m o v i m e n t o e s senz ia l ­
m e n t e comuni s ta ed operaio 
per la * desta l in izzaz ione i n ­
dustr ia le *. Ques to m o v i m e n ­
to. che nel lo scorso ot tobre 
ha s o s t e n u t o un ruolo d e c i s i ­
vo. ha trovato l e s u e basi più 
important i ne l l e fabbriche di 
Varsavia e s p e c i a l m e n t e nel 
sobborgo di Zeran, nel le m i ­
niere e ne l l e accia ier ie di .Sle­
sia e Donni row.i 

Lo .-piriti» c h e .mimava que­
s to m o v i m e n t o e i a mol to af­
fine a que l lo c h e a n i m a v a le 
m a s s e b o l s c e v i c h e di P ie tro 

n i d o e di Mosca nel pr imo 
nei lodo del la r ivo luz ione r u s ­
sa. Gli o p e i a i polacchi s o n o 
stati sve l t i s s imi a tradurre le 

c h i e - t e :.vai»/.ite dal l ' iute!-
Iigcntia per la democrat i zza ­
z ione e la des ta l in izzaz ione in 
snecif ìche r ivendicazioni i n ­
dustrial i . Per essi d e m o c r a -
ticizzaz:o:ie -igmlic.-i .-opra-
tutto il « control lo d iret to d e ­

li operai .sull'industria > e 
l 'abolizione della dittatura e -
conomir. i suner centralizzata 
del la burocrazia che a v e v a 

:-tema!icainenJ» ignorato i 
diritti e le necess i ta dei la ­
voratori . Da principio i cani 
del part i to g u a r d a v a n o con 
apprens ione q u e ; t o m o v i m e n ­
to nel la sua implic i ta m i n a c ­
cia alla pianif icazione e c o n o ­
mica naz iona le ma poiché il 
m o v i m e n t o a v e v a una forza 
irresist ibi le . :n segu i to h a n ­
no nreferi to ven ire a Datti 
con P5=n 

Frno ai mot . d: Poznan 
' . 'Intelkgentia. pur e s s e n d o 
sc:-,.sa tra comuni s t i ed a n t i ­
comunis t i . g u i d o :ì m o v i m e n ­
to de l la des ta l in izzaz ione S u c ­
c e s s i v a m e n t e , v e n n e r o alla r i ­
balta gli operai e Questo m o ­
v i m e n t o si trasfer iva con t u t ­
ta la sua potenza da l l e a u l e 
i iniver-rtar.e . d.»i circoli let­
terari e da l l e redaz.oni dei 
giornali , a l le fabbriche ed a l le 
m . m e r e . ESJC d .vennero t e a ­
tro d: un autent ica « r i v o l u ­
zione da! ba*fo » che c o m i n -
c.o a f ermentare e sa t tamente 
nel m o m e n t o in cu; la « r i v o ­
luzione dal l 'a l to » imposta da 
Sta l in al la Polonia , s tava d a n ­
do s e g n : di s tanchezza e for­
se d: s face lo 

• • • 

Era per Xaj?y pero c h e la 

comunis ta fin dall ' inizio fu 
più forte di quel la comunis ta . 
Lo s c h i e r a m e n t o del le forze 
sociali e pol i t iche ungheres i 
alia v ig ì l ia del la guerra c iv i l e 
era mol to d iverso da q u e l l o 
che si era avuto in Polonia 
all ' inizio della insurrezione. 
Nessun m o v i m e n t o operaio , 
nessuna agi taz ione per il c o n ­
trollo dei lavoratori s u l l ' i n d u ­
stria, nessuna * r ivo luz ione 
comunis ta dal basso»- Gli s t u ­
denti e Rli ufficiali de l l e for ­
ze a r m a t e marc iavano nlla 
testa dei d imostrant i e deg l i 
inso i t i ; gli operai si l imi taro ­
no a seguir l i . 

Ques ta a l m e n o p a i e s.a s t a ­
ta la s i tuaz ione a Budapes t . 
Ne l le province si cos t i tu i ro ­
no d u e divers i focolai i n s u r ­
rezional i ; a Misko lc a n o r d ­
oves t e a Gyor a oves t . In e n ­
trambi operavano comuni s t i 
ed ant icomunis t i e ben presto 
le d u e correnti entrarono m 
confl i t to . Da Miskolc gli i n ­
sorti lanc iarono al paese a p ­
pelli redatt i col l i n g u a i o 
m a r x i s t a e leninis ta . In n o m e 
del lo in ternaz ional i smo o p e ­
raio e de l la sovrani tà u n g h e ­
rese quest i insorti c h i e d e v a n o 
il r it iro d e l l e t ruppe s o v i e t i ­
che . Ma il vero e proprio 
quart iere genera le de l l ' insur­
rezione fu a Gyor, dove , d o p o 
un interva l lo in cui gli i n ­
sorti furono guidati da! c o ­
munis ta Ati l la Sziget i . gli a n ­
t icomunist i (fra c u f il c lero 
era mol to inf luente) ebbero il 
sopravvento . 

Il so lco che d iv ideva : r i ­
belli si approfondi q u a n d o gli 
insorti comunis t i si d i m o s t r a ­
rono disposti a r i spondere a l ­
l 'appello di N a g y in cui a v e ­
v a n o fiducia e a deporre le 
ai mi. Ins istet tero ncrchè a n ­
che gli altri insorti facessero 
io s t e s so , m a ormai i ceti r u ­
rali ispirati dal c lero si e r a n o 
schierat i in massa nel c a m n o 
ant icomunis ta . Invano i p o r ­
tavoce di Nagy ti a smisero 
per radio disperati appel l i : 
« V i scong iur iamo, s o s p e n d e t e 
l 'eccidio; avete v into, t u r e 
le vos tre r ichieste sono s t a t e 
accol te » 

La forza de l l ' ant i comuni ­
s m o si dunos i i o in m o d o c l a ­
moroso quando il card ina le 
Mindszenty entrò tr ionfa l ­
m e n t e a Budapest m e n t r e 
tutte le c a m p a n e della c i t t a ­
dina s u o n a v a n o a s t o i m o e la 
radio t rasmet teva lo s c a m p a ­
nìo perche tutto il mondo n o -
tes.se ud.r lo Per forza d: co^e 
ri card ina le d i v e n n e ;', cano 
spir i tuale della rrisurrez.one. 
Partit i soppress i da anni r i a l ­
zarono la testa e tra ess; il 
formidabi le Dartito dei piccol i 
proprietari . II part . to c o m u n i ­
sta si dis integrò. S e g u i !a 
carneficina. I! leader del p a r ­
t i to vomunis ta Geroe . tu tru­
cidato. Nany tentò di a r r e s t i -
re ia catastrofe accet tando 
ogni r ichiesta a n t x o m u n sta 
tino a quando . ;l 31 ottobre. 
proc lamò !a cessaz ione del s i ­
s tema de l partito unico ed a c ­
consent ì a far parte dr un g o ­
verno in cu ; i comunis t i e r a ­
no in net t i s s ima minoranza . 
Ciò e q u i v a l e v a prat i camente 
alla fine de l reg ime c o m u n i ­
sta in Ungher ia e csagy ne 

;i?-e le logiche con.-lui->n! 
q u a n d o il g iorno s u c c e s s i v o 
croc iamo la neutral i tà u n g h e ­
rese e denunc iò :I oatt.? di 
Varsavia E d i era d i v e n t a t o 
d a v v e r o un Ker?n*kv a"a r o ­
vesc ia 

Consegnati 
i « Nettuno d'oro » 

s to; .a a v e v a M"r:tto ques ta 
o a i t e (quella d; « Kerensk: J" "'" 
alla rovesc ia » - n.d.r ) ancne , cVrm 
se egli non era des t inato a 
reci tai -a tino aila tìne. A c ­
c l a m a t o :n u n n r . m o t empo i comporta da q j a r a n U spetta^ 
da: comuni-,!: e dagli antico-1 : o r . Avr'escia'i fra gu aooo -
m u m s t i . v e n n e sp into al p ò - nati a o^iù orarne di posti 

dei • Festival della prosa» ne l ­
la primavera «corsa. 

BOLOGNA. 8 — Sono flati 
consegnati ieri sera j « Nettu­
no d'oro • a R.na Morel.i. Pa«> 
Io Stoppa ed Eduardo De F> 

(attori) , a L'Jc.t.r.o V> 
( regia ). e Piero Tosi 

(scenografia ) 
La giuria del concordo era 

tere da un'ondata dr entusia 
amo in cui la correnti anti-
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